
 

COMUNITA’ VIVA                                         

www.parrocchiasantanna.net 

 
 

Sabato 5 giugno   

ore 18,30    Matteo; Lucia, Pierino, Vlad e Andrei 

Domenica 6 giugno – Corpus Domini 

ore  9,00      MARZOTTO Ida, FERRARA Sante ed Emma;  

    Rosalba (14° anniv.) Leonildo, Egidio, Lorenza 

ore 11,00     Sergio, Tito, Eda e def fam RANZATO; Alberto 

ore 18,30     Patrizio e Ruggero CANOVA 

Lunedì  7 giugno   ore 18,30  Saad Saad Abdel MALAK 

Martedì 8 giugno  ore 08,00  

Mercoledì 9 giugno  ore 08,00    

Giovedì 10 giugno    ore 08,00    

Venerdì 11 giugno  ore 08,00  Maristella 

Sabato 12 giugno   

ore 11,00   Matrimonio di Dante Fabio e Munaro Elena 

ore 18,30   Matteo  

Domenica 13 giugno – XI del Tempo Ordinario – S. Antonio da Padova 

ore  9,00     Wanda, Renato e Stefano 

ore 11,00   

ore 18,30   
 

CORPUS DOMINI …con papa Francesco 
 

“Con Gesù possiamo immunizzarci dalla tristezza. Sempre avremo davanti 
agli occhi le nostre cadute, le fatiche, i problemi a casa e al lavoro, i sogni 
non realizzati. Ma il loro peso non ci schiaccerà perché, più in profondità, 
c’è Gesù che ci incoraggia col suo amore. Ecco la forza dell’Eucaristia, 
che ci trasforma in portatori di Dio: portatori di gioia, non di negatività. 
Possiamo chiederci, noi che andiamo a Messa, che cosa portiamo al 
mondo? Le nostre tristezze, le nostre amarezze o la gioia del Signore? 
Facciamo la Comunione e poi andiamo avanti a lamentarci, a criticare e a 
piangerci addosso? Ma questo non migliora nulla, mentre la gioia del 
Signore cambia la vita.” 

 

 

SINODO DIOCESANO 
 

SINODO è una parola antica nella tradizione della Chiesa.  
É composta dalla preposizione σύν (con) e dal sostantivo ὁδός (via): 
indica il cammino che si fa insieme come popolo di Dio. 
SINODO è l'assemblea dei rappresentati del popolo cristiano di 
una Diocesi che, in ascolto dello Spirito, dopo aver raccolto il 
parere di tutti e aver fatto discernimento, aiuta il Vescovo a 
tratteggiare il volto della Diocesi stessa. 
“È tempo di una sintesi ecclesiale che permetta di guardare al 
futuro “insieme”, con un rinnovato coraggio; anzi con un rinnovato 
entusiasmo.”  (vescovo Claudio) 
 

 

MONTAGGIO STAND a S. Anna     > Sabato 12 giugno  

dalle ore 8,00 del mattino - attendiamo volontari 

maggiorenni. Per “ri-darci” finalmente la possibilità di  

“ri-trovarci” è necessario “ri-nnovare” la nostra 

disponibiltà. 

Qualche tua ora di lavoro insieme ad altri ci aiuterebbe 

davvero tanto. Grazie! 
 

RIFIORISCE IL NOSTRO PATRONATO! 

Prosegue il cammino dell’UP nel ripensare i nostri 

spazi parrocchiali  

  il 7 giugno inizia il percorso formativo  
 

RIAPRE IL BAR …intanto alla domenica e nei 

pomeriggi al parco parrocchiale! 

Grazie a quanti ci stanno mettendo cuore e disponibilità, 

grazie a coloro che aiuteranno affinché questa iniziativa 

possa continuare… ci sarà un futuro solo con l’aiuto di 

tutti. 
 

        
 
 

“UN ALTRO GIRO” 
sabato 05_06 ore 20:45 | domenica 06_06 ore 18:00 e ore 20:45 

http://www.parrocchiasantanna.net/


Il Cammino dell’Unità Pastorale 
 

GRAZIE PADRE CRISTIANO CAVEDON… 
 
 

La ricchezza spirituale di padre Cristiano, unita alla 
vivacità intellettuale che trasparivano nelle sue relazioni 
umane e pastorali, ora andranno ad animare la comunità 
parrocchiale dei “SERVI in Padova”. 
In questi anni padre Cristiano ha cesellato la fisionomia del 
Santuario “Madonna delle Grazie” specificandone  sempre 
più il dono che questo luogo di spiritualità è per il nostro 

territorio della Saccisica e per tutta la nostra Diocesi. 
Accanto a tutto questo ha continuato a sostenere, nella collaborazione con 
tutte le comunità dell’Unità Pastorale, quelle realtà e quelle iniziative che 
esprimevano la corresponsabilità nel vivere e far apprezzare la dimensione 
parrocchiale. 
La parola “GRAZIE” si concretizza nelle storie di tanti adulti, giovani, ragazzi 
che hanno apprezzato la presenza di padre Cristiano: una parola che vorremo 
esprimere DOMENICA 13 GIUGNO durante le SS. Messe nelle quali  padre 
Cristiano prenderà congedo dalla comunità del Santuario e dall’Unità 
Pastorale per trasferirsi subito dopo nella “sua” nuova Comunità dei Servi. 
 

… BENVENUTO DON MAURIZIO BRASSON 
 

Accanto ad un “arrivederci”, abbiamo la possibilità di esprimere 
un caloroso “BENVENUTO” a don MAURIZIO BRASSON come 
nuovo Rettore del Santuario Madonna delle Grazie. 
Don Maurizio, classe 1964, prete diocesano, arriva 
dall’esperienza di parroco della Cattedrale di Padova.  
Lo accogliamo fin da ora come nuovo fratello che il Signore mette 
accanto a noi per crescere come comunità nell’Unità Pastorale di 
Piove di Sacco e guidare la vitalità spirituale del Santuario.  
Don Maurizio sèntiti, con grande gioia, il benvenuto! 
 

UN “PATRONATO DA SOGNO”… PER  UNA  NUOVA  PRIMAVERA 
 
 

Non ci accontentiamo di “riaprire - ripartire” ma vogliamo RICOMINCIARE. 
E questo rinnovamento può avere inizio soltanto “rinnovando” innanzitutto 
noi stessi.  Per questo è stato predisposto un ITINERARIO FORMATIVO - 
per tutti i volontari “vecchi e nuovi, giovani e adulti” di tutti i patronati 
dell’UP. PRIMO APPUNTAMENTO Lunedì 7 giugno alle ore 21.00 presso 
il Patronato del Duomo.  Parola chiave: “Un Patronato… ACCOGLIENTE”!  
L’incontro sarà  introdotto dalla presenza del prof.. Roberto Pittarello 

) 

Domenica 6 giugno 2021    

CORPO E SANGUE  

DI CRISTO 
 “Prendete, questo è il mio corpo”. 

 
 

 
DAL VANGELO SECONDO MARCO (14, 12-16. 22-26) 

Il primo giorno degli Àzzimi, quando si immolava la Pasqua, i discepoli 
dissero a Gesù: «Dove vuoi che andiamo a preparare, perché tu possa 
mangiare la Pasqua?». Allora mandò due dei suoi discepoli, dicendo loro: 
«Andate in città e vi verrà incontro un uomo con una brocca d'acqua; 
seguitelo. Là dove entrerà, dite al padrone di casa: "Il Maestro dice: Dov'è 
la mia stanza, in cui io possa mangiare la Pasqua con i miei discepoli?. Egli 
vi mostrerà al piano superiore una grande sala arredata e già pronta; lì 
preparate la cena per noi». I discepoli andarono e, entrati in città, 
trovarono come aveva detto loro e prepararono la Pasqua. Mentre 
mangiavano, prese il pane e recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede loro, 
dicendo: «Prendete, questo è il mio corpo». Poi prese un calice e rese 
grazie, lo diede loro e ne bevvero tutti. E disse loro: «Questo è il mio 
sangue dell'alleanza, che è versato per molti. In verità io vi dico che non 
berrò mai più del frutto della vite fino al giorno in cui lo berrò nuovo, nel 
regno di Dio». 
Dopo aver cantato l'inno, uscirono verso il monte degli Ulivi. 
 
 

LA PAROLA TRA LE MANI”  
 

Leggere e riflettere su questo brano del vangelo di 
Marco mi ha fatto notare un aspetto dell'ultima cena 
a cui non avevo dato molta rilevanza.  
Gesù passa la sua ultima sera, il suo ultimo pasto e 
le sue ultime ore con gli apostoli, i suoi amici. Poteva 
stare da solo o con i suoi genitori, eppure sceglie altrimenti. Mi piace immaginare 
l'intimità di quella cena: semplice, raccolta e molto intensa, magari anche felice 
nonostante tutto, perché tra amici si sta bene, oggi come allora.  
Nel momento estremo la condivisione e la fratellanza ci danno speranza.  
Gli apostoli poi partiranno per diffondere la fede, ricordando proprio questa cena 
come il culmine della loro esperienza cristiana.  

Tommaso B. 


